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Lavoro

Legno, Arredo e Industria: siglato il
rinnovo del contratto

Alla fine di un percorso negoziale complesso, FenealUil,
Filca-Cisl, Fillea-Cgil e Federlegno hanno raggiunto l’ipotesi
di intesa per il rinnovo del contratto Legno arredo Industria,
che interessa oltre 190mila lavoratrici e lavoratori del
settore. La sottoscrizione dei testi contrattuali è avvenuta
oggi. La trattativa si è sviluppata in un contesto non
semplice: un triennio segnato dalle difficoltà aperte nel
2022, dall’aumento dei costi energetici, dall’incertezza dei
mercati e da una fase di sostanziale fermo che aveva

rallentato il pieno sviluppo del confronto contrattuale. Proprio per questo, l’ipotesi di intesa
raggiunta rappresenta un passaggio significativo non solo sul piano economico, ma anche sul
terreno normativo e delle relazioni sindacali. Sul piano economico, l’ intesa consolida
l’applicazione della “doppia pista salariale” e conferma il meccanismo di recupero inflattivo,
elemento distintivo del contratto nel panorama dell’industria. Il rinnovo prevede due aumenti
certi sui minimi: il primo, da settembre 2026, pari a 95 euro al parametro 134, area specializzata
AS1; i l  secondo, da gennaio 2027, pari  a ulter ior i  39 euro sul lo stesso parametro.
Complessivamente, quindi, le lavoratrici e i lavoratori acquisiranno 134 euro certi sui minimi
contrattuali, pari a circa l’8,2% sulla paga base minima del parametro 134. A questi importi si
aggiungeranno gli adeguamenti IPCA previsti a gennaio 2027 e gennaio 2028 e oggi stimati
intorno al 2,4%, e al 2,6%. In questa prospettiva, ai 134 euro già definiti dall'ipotesi di accordo
sui minimi si sommerebbero ulteriori quote di recupero inflattivo, portando l’intervento salariale
complessivo a un valore stimato superiore ai 250 euro a livello AS1. Si tratta di un risultato
importante, soprattutto se collocato in un contesto economico segnato da un’inflazione
nuovamente in salita, ma ancora distante dai picchi registrati nel 2023. La capacità del contratto
di combinare aumenti certi e recupero inflattivo conferma il valore di un modello contrattuale
unico nel panorama industriale, capace di difendere il potere d’acquisto e di restituire valore al
lavoro delle donne e degli uomini del settore legno-arredo. Sul piano normativo, l’ipotesi di
rinnovo contiene numerosi avanzamenti che rafforzano il contratto e qualificano il sistema di
relazioni industriali del settore: aggiornamento dell’Osservatorio Bilaterale Legno, avvio del
gruppo di lavoro sull’inquadramento professionale, rafforzamento della rappresentanza per la
sicurezza, con aumento del numero di Rls da uno a due nelle aziende sopra i 120 dipendenti,
inserimento delle tutele previste dal protocollo calore, nuove procedure sui mancati infortuni,
miglioramenti su congedi, permessi, malattie gravi, appalti e legalità lungo la filiera. Inoltre, viene
inserito un protocol lo sul le violenze di genere con approcci innovativi  r ispetto al la
sensibilizzazione del tema. Sul welfare contrattuale si consolida il ruolo di Fondo Arco della
previdenza complementare (0.10% in più da gennaio 2027, e un altro 0,20% da gennaio 2028)
e Fondo Altea della sanità integrativa (con un piano incrementato da gennaio di altri 3 euro solo
a carico delle imprese). Importanti anche i passi avanti sulle maggiorazioni: aumentano le
percentuali di indennità per lavoro straordinario, notturno e festivo, vengono rafforzati gli scatti
di anzianità e viene riconosciuta una una tantum per i mesi di carenza contrattuale. Il confronto
ha vissuto alcuni momenti particolarmente intensi, a partire dalla discussione sul passaggio
automatico dal livello AE1 al livello AE2, che produrrà i suoi primi effetti a partire da giugno 2027
e, successivamente, da gennaio 2028, interessando progressivamente tutti i lavoratori. Si tratta
di un risultato politicamente rilevante, perché introduce nel sistema di classificazione un principio
concreto di crescita professionale, riconoscendo il diritto al passaggio di livello dopo una
permanenza prolungata nel livello di ingresso. Altrettanto centrale è stato il confronto sul
recupero inflattivo, confermando il riferimento all’IPCA reale non depurato dai costi energetici, in
una fase nella quale la difesa del potere d’acquisto resta una priorità assoluta per le lavoratrici
e i lavoratori. “Questa ipotesi di rinnovo - dichiarano FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil - arriva al
termine di una trattativa complessa, nella quale abbiamo scelto di tenere insieme salario, diritti,
sicurezza e prospettiva industriale. Gli avanzamenti raggiunti non esauriscono le sfide del
settore, ma rappresentano passi concreti verso un modello di relazioni sindacali più maturo,
capace di affrontare il cambiamento del lavoro, l’evoluzione delle professionalità e la necessità
di valorizzare il contributo delle lavoratrici e dei lavoratori”. “Con l’intesa - proseguono le tre
organizzazioni - iniziamo anche a tratteggiare il futuro del comparto: un settore che deve
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investire su qualità, competenze, sicurezza, sostenibilità e buona occupazione. Il contratto
nazionale resta lo strumento fondamentale per accompagnare questa trasformazione,
difendendo il potere d’acquisto e rafforzando le tutele collettive”. FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil
sottolineano infine che il rinnovo rappresenta un risultato importante per tutto il settore e per il
sistema delle relazioni sindacali; la parola ora passa alle lavoratrici e ai lavoratori, che nelle
assemblee dovranno esprimersi sui testi sottoscritti in data odierna.

( 3 settembre 2026 )
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Dopo un percorso negoziale articolato e complesso, FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil e

Federlegno hanno raggiunto l’ipotesi di intesa per il rinnovo del Contratto Collettivo

Nazionale di Lavoro (CCNL) Legno arredo Industria, che interessa oltre 190.000 lavoratrici

e lavoratori del settore. La sottoscrizione dei testi contrattuali è avvenuta oggi. La

trattativa si è sviluppata in un contesto non semplice: un triennio segnato dalle di coltà

aperte nel 2022, dall’aumento dei costi energetici, dall’incertezza dei mercati e da una fase

di sostanziale fermo che aveva rallentato il pieno sviluppo del confronto contrattuale.

Proprio per questo, l’ipotesi di intesa raggiunta rappresenta un passaggio signi cativo non

solo sul piano economico, ma anche sul terreno normativo e delle relazioni sindacali.

Sul piano economico, l’intesa consolida l’applicazione della “doppia pista salariale” e

conferma il meccanismo di recupero in attivo, elemento distintivo del CCNL Legno arredo

nel panorama dell’industria. Il rinnovo prevede due aumenti certi sui minimi: il primo, da

settembre 2026, pari a 95 euro al parametro 134, area specializzata AS1; il secondo, da

gennaio 2027, pari a ulteriori 39 euro sullo stesso parametro. Complessivamente, quindi, le

lavoratrici e i lavoratori acquisiranno 134 euro certi sui minimi contrattuali, pari a circa

l’8,2% sulla paga base minima del parametro 134. A questi importi si aggiungeranno gli

adeguamenti IPCA previsti a gennaio 2027 e gennaio 2028 e oggi stimati intorno al 2,4%, e

al 2,6%. In questa prospettiva, ai 134 euro già de niti dall’’ipotesi di accordo sui minimi si

sommerebbero ulteriori quote di recupero in attivo, portando l’intervento salariale

complessivo a un valore stimato superiore ai 250 euro a livello AS1. 

“Questa ipotesi di rinnovo – dichiarano FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil – arriva al termine

di una trattativa complessa, nella quale abbiamo scelto di tenere insieme salario, diritti,

sicurezza e prospettiva industriale. Gli avanzamenti raggiunti non esauriscono le s de del

settore, ma rappresentano passi concreti verso un modello di relazioni sindacali più

maturo, capace di a rontare il cambiamento del lavoro, l’evoluzione delle professionalità e

la necessità di valorizzare il contributo delle lavoratrici e dei lavoratori. Con questa ipotesi

di intesa – proseguono le tre organizzazioni – iniziamo anche a tratteggiare il futuro del

comparto: un settore che deve investire su qualità, competenze, sicurezza, sostenibilità e

VIDEO DEL GIORNO

Rinnovo del Ccnl Legno Arredo Industria: Fillea, Filca e Feneal  rmano l’ipotesi di accordo
di Hu post
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buona occupazione. Il contratto nazionale resta lo strumento fondamentale per

accompagnare questa trasformazione, difendendo il potere d’acquisto e ra orzando le

tutele collettive”.

FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil sottolineano in ne che l’ipotesi di rinnovo del CCNL Legno

Industria rappresenta un risultato importante per tutto il settore e per il sistema delle

relazioni sindacali, la parola ora alle lavoratrici e lavoratori che dovranno, nelle assemblee,

esprimersi sui testi sottoscritti in data odierna.

"La  rma della ipotesi di accordo del Ccnl Legno arredamento Industria conferma un

modello contrattuale capace di dare risposte concrete a lavoratrici e lavoratori, alle cui

assemblee spetta ora di esprimersi - a erma il segretario generale della Fillea Cgil,

Antonio di Franco -. Gli aumenti sui minimi signi cativi incidono sul recupero del potere di

acquisto dei salari e si combinano a elementi innovativi altrettanto redistributivi. Un

impegno che conferma il valore delle relazioni industriali e l’importante ruolo dei Ccnl

 rmati da chi rappresenta davvero lavoratori e imprese. Questo modello meriterebbe di

essere sostenuto anche da una legge sulla rappresentanza e da criteri premianti negli

appalti pubblici per chi applica questi contratti, se il Governo avesse come priorità la lotta

al dumping e la tutela di  liere produttive strategiche per il Paese”.

Segui i  temi 

COMMENTA CON I LETTORI

forziere Maga Inc. Unire i puntini per comprendere alcune

l a v o r o s i n d a c a t i
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3 SETTEMBRE 2026

RINNOVATO IL CONTRATTO LEGNO ARREDO INDUSTRIA
  Visualizzazioni: 96

AGIPRESS – Dopo un percorso negoziale articolato e complesso, FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil e Federlegno hanno raggiunto l’ipotesi di intesa per il rinnovo del CCNL Legno

arredo Industria, che interessa oltre 190.000 lavoratrici e lavoratori del settore. La sottoscrizione dei testi contrattuali è avvenuta oggi. La trattativa si è sviluppata in un contesto non

semplice: un triennio segnato dalle difficoltà aperte nel 2022, dall’aumento dei costi energetici, dall’incertezza dei mercati e da una fase di sostanziale fermo che aveva rallentato il pieno

sviluppo del confronto contrattuale. Proprio per questo, l’ipotesi di intesa raggiunta rappresenta un passaggio significativo non solo sul piano economico, ma anche sul terreno normativo e

delle relazioni sindacali. Sul piano economico, l’intesa consolida l’applicazione della “doppia pista salariale” e conferma il meccanismo di recupero inflattivo, elemento distintivo del CCNL

Legno arredo nel panorama dell’industria. Il rinnovo prevede due aumenti certi sui minimi: il primo, da settembre 2026, pari a 95 euro al parametro 134, area specializzata AS1; il

secondo, da gennaio 2027, pari a ulteriori 39 euro sullo stesso parametro. Complessivamente, quindi, le lavoratrici e i lavoratori acquisiranno 134 euro certi sui minimi contrattuali, pari a

circa l’8,2% sulla paga base minima del parametro 134. A questi importi si aggiungeranno gli adeguamenti IPCA previsti a gennaio 2027 e gennaio 2028 e oggi stimati intorno al 2,4%, e

al 2,6%. In questa prospettiva, ai 134 euro già definiti dall’’ipotesi di accordo sui minimi si sommerebbero ulteriori quote di recupero inflattivo, portando l’intervento salariale complessivo

a un valore stimato superiore ai 250 euro a livello AS1. Si tratta di un risultato importante, soprattutto se collocato in un contesto economico segnato da un’inflazione nuovamente in salita,

ma ancora distante dai picchi registrati nel 2023. La capacità del contratto di combinare aumenti certi e recupero inflattivo conferma il valore di un modello contrattuale unico nel panorama

industriale, capace di difendere il potere d’acquisto e di restituire valore al lavoro delle donne e degli uomini del settore legno-arredo. Sul piano normativo, l’ipotesi di rinnovo contiene

numerosi avanzamenti che rafforzano il contratto e qualificano il sistema di relazioni industriali del settore: aggiornamento dell’Osservatorio Bilaterale Legno, avvio del gruppo di lavoro

sull’inquadramento professionale, rafforzamento della rappresentanza per la sicurezza, con aumento del numero di Rls da uno a due nelle aziende sopra i 120 dipendenti, inserimento delle

tutele previste dal protocollo calore, nuove procedure sui mancati infortuni, miglioramenti su congedi, permessi, malattie gravi, appalti e legalità lungo la filiera. Inoltre, viene inserito un

protocollo sulle violenze di genere con approcci innovativi rispetto alla sensibilizzazione del tema. Sul welfare contrattuale si consolida il ruolo di Fondo Arco della previdenza

complementare (0.10% in più da gennaio 2027, e un altro 0,20% da gennaio 2028) e Fondo Altea della sanità integrativa (con un piano incrementato da gennaio di altri 3 euro solo a

carico delle imprese). Importanti anche i passi avanti sulle maggiorazioni: aumentano le percentuali di indennità per lavoro straordinario, notturno e festivo, vengono rafforzati gli scatti di

anzianità e viene riconosciuta una una tantum per i mesi di carenza contrattuale. Il confronto ha vissuto alcuni momenti particolarmente intensi, a partire dalla discussione sul passaggio

automatico dal livello AE1 al livello AE2, che produrrà i suoi primi effetti a partire da giugno 2027 e, successivamente, da gennaio 2028, interessando progressivamente tutti i lavoratori. Si

tratta di un risultato politicamente rilevante, perché introduce nel sistema di classificazione un principio concreto di crescita professionale, riconoscendo il diritto al passaggio di livello dopo

una permanenza prolungata nel livello di ingresso. Altrettanto centrale è stato il confronto sul recupero inflattivo, confermando il riferimento all’IPCA reale non depurato dai costi energetici,

in una fase nella quale la difesa del potere d’acquisto resta una priorità assoluta per le lavoratrici e i lavoratori. “Questa ipotesi di rinnovo – dichiarano FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil –

arriva al termine di una trattativa complessa, nella quale abbiamo scelto di tenere insieme salario, diritti, sicurezza e prospettiva industriale. Gli avanzamenti raggiunti non esauriscono le

sfide del settore, ma rappresentano passi concreti verso un modello di relazioni sindacali più maturo, capace di affrontare il cambiamento del lavoro, l’evoluzione delle professionalità e la

necessità di valorizzare il contributo delle lavoratrici e dei lavoratori”. “Con questa ipotesi di intesa – proseguono le tre organizzazioni – iniziamo anche a tratteggiare il futuro del comparto:

un settore che deve investire su qualità, competenze, sicurezza, sostenibilità e buona occupazione. Il contratto nazionale resta lo strumento fondamentale per accompagnare questa

trasformazione, difendendo il potere d’acquisto e rafforzando le tutele collettive”. FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil sottolineano infine che l’ipotesi di rinnovo del CCNL Legno Industria

rappresenta un risultato importante per tutto il settore e per il sistema delle relazioni sindacali; la parola ora passa alle lavoratrici e ai lavoratori, che nelle assemblee dovranno esprimersi sui

testi sottoscritti in data odierna.
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Vai all'articolo https://www.agenzianova.com/a/6a99c319171777.26347743/7745429/2026-09-03/lavoro-landini-risultato-importante-ip

otesi-accordo-rinnovo-ccnl-legno-arredo-industria

3-SET-2026

Visitatori unici giornalieri: 8.565 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

67
18

 -
 L

.P
A

00
1

FENEAL UIL WEB 15



3-SET-2026

Visitatori unici giornalieri: 8.565 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

67
18

 -
 L

.P
A

00
1

FENEAL UIL WEB 16



art

CCNL Legno e Arredo - Ipotesi di Accordo del 3
settembre 2026

Home    Servizi    Sindacale    Informazioni    CCNL Legno e Arredo - Ipotesi di Accordo del 3 settembre 2026

Firmato il Verbale di Accordo per il rinnovo del Contratto
Collettivo Nazionale di Lavoro Legno, Sughero, Mobile,
Arredamento e Boschivi e Forestali scaduto il 31 dicembre 2025.

Il 3 settembre 2026 è stato firmato fra FederlegnoArredo, Feneal Uil, Filca Cisl e

Fillea Cgil, l'ipotesi di Accordo per il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di

Lavoro Legno, Sughero, Mobile, Arredamento e Boschivi e Forestali scaduto il 31

dicembre 2025.

CONTENUTO RISERVATO AGLI ASSOCIATI. Accedi

Non sei associato e ti servono informazioni?

SINDACALE

Informazioni Documenti Domande &

Risposte

Monografie Appuntamenti CirculAR

HR

RELIND

 EN ACCEDI 

Vai all'articolo https://www.assolombarda.it/servizi/assistenza-sindacale/informazioni/ccnl-legno-e-arredo-ipotesi-di-accordo-del-3-settembre-2026

4-SET-2026

Visitatori unici giornalieri: 1.548 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

67
18

 -
 L

.P
A

00
1

FENEAL UIL WEB 17



Contattaci

   

4-SET-2026

Visitatori unici giornalieri: 1.548 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

67
18

 -
 L

.P
A

00
1

FENEAL UIL WEB 18



© 2000 - 2026 Assolombarda - Codice Fiscale: 80040750152

4-SET-2026

Visitatori unici giornalieri: 1.548 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

67
18

 -
 L

.P
A

00
1

FENEAL UIL WEB 19



art

Dopo un percorso negoziale articolato e complesso, FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil e
Federlegno hanno raggiunto l’ipotesi di intesa per il rinnovo del CCNL Legno arredo
Industria, che interessa oltre 190.000 lavoratrici e lavoratori del settore. La
sottoscrizione dei testi contrattuali è avvenuta oggi. La trattativa si è sviluppata in un

CCNL Legno, Fillea Filca Feneal firmano l’ipotesi di
accordo
"Avanzamenti importanti su salario, diritti, sicurezza e relazioni industriali": circa
2500 i dipendenti coinvolti in provincia di Rimini

4 Settembre 2026 / Redazione

Vai all'articolo https://www.chiamamicitta.it/ccnl-legno-fillea-filca-feneal-firmano-ipotesi-di-accordo/
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contesto non semplice: un triennio segnato dalle difficoltà aperte nel 2022, dall’aumento
dei costi energetici, dall’incertezza dei mercati e da una fase di sostanziale fermo che
aveva rallentato il pieno sviluppo del confronto contrattuale. Proprio per questo, l’ipotesi
di intesa raggiunta rappresenta un passaggio significativo non solo sul piano
economico, ma anche sul terreno normativo e delle relazioni sindacali.

Sul piano economico, l’intesa consolida l’applicazione della “doppia pista salariale” e
conferma il meccanismo di recupero inflattivo, elemento distintivo del CCNL Legno
arredo nel panorama dell’industria. Il rinnovo prevede due aumenti certi sui minimi: il
primo, da settembre 2026, pari a 95 euro al parametro 134, area specializzata AS1; il
secondo, da gennaio 2027, pari a ulteriori 39 euro sullo stesso parametro.
Complessivamente, quindi, le lavoratrici e i lavoratori acquisiranno 134 euro certi sui
minimi contrattuali, pari a circa l’8,2% sulla paga base minima del parametro 134. A
questi importi si aggiungeranno gli adeguamenti IPCA previsti a gennaio 2027 e
gennaio 2028 e oggi stimati intorno al 2,4%, e al 2,6%. In questa prospettiva, ai 134
euro già definiti dall’’ipotesi di accordo sui minimi si sommerebbero ulteriori quote di
recupero inflattivo, portando l’intervento salariale complessivo a un valore stimato
superiore ai 250 euro a livello AS1. Si tratta di un risultato importante, soprattutto se
collocato in un contesto economico segnato da un’inflazione nuovamente in salita, ma
ancora distante dai picchi registrati nel 2023. La capacità del contratto di combinare
aumenti certi e recupero inflattivo conferma il valore di un modello contrattuale unico nel
panorama industriale, capace di difendere il potere d’acquisto e di restituire valore al
lavoro delle donne e degli uomini del settore legno-arredo.

Sul piano normativo, l’ipotesi di rinnovo contiene numerosi avanzamenti che rafforzano
il contratto e qualificano il sistema di relazioni industriali del settore: aggiornamento
dell’Osservatorio Bilaterale Legno, avvio del gruppo di lavoro sull’inquadramento
professionale, rafforzamento della rappresentanza per la sicurezza, con aumento del
numero di Rls da uno a due nelle aziende sopra i 120 dipendenti, inserimento delle
tutele previste dal protocollo calore, nuove procedure sui mancati infortuni,
miglioramenti su congedi, permessi, malattie gravi, appalti e legalità lungo la filiera.
Inoltre, viene inserito un protocollo sulle violenze di genere con approcci innovativi
rispetto alla sensibilizzazione del tema.

Sul welfare contrattuale si consolida il ruolo di Fondo Arco della previdenza
complementare (0.10% in più da gennaio 2027, e un altro 0,20% da gennaio 2028) e
Fondo Altea della sanità integrativa (con un piano incrementato da gennaio di altri 3
euro solo a carico delle imprese). Importanti anche i passi avanti sulle maggiorazioni:
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aumentano le percentuali di indennità per lavoro straordinario, notturno e festivo,
vengono rafforzati gli scatti di anzianità e viene riconosciuta una una tantum per i mesi
di carenza contrattuale. Il confronto ha vissuto alcuni momenti particolarmente intensi, a
partire dalla discussione sul passaggio automatico dal livello AE1 al livello AE2, che
produrrà i suoi primi effetti a partire da giugno 2027 e, successivamente, da gennaio
2028, interessando progressivamente tutti i lavoratori. Si tratta di un risultato
politicamente rilevante, perché introduce nel sistema di classificazione un principio
concreto di crescita professionale, riconoscendo il diritto al passaggio di livello dopo
una permanenza prolungata nel livello di ingresso. Altrettanto centrale è stato il
confronto sul recupero inflattivo, confermando il riferimento all’IPCA reale non depurato
dai costi energetici, in una fase nella quale la difesa del potere d’acquisto resta una
priorità assoluta per le lavoratrici e i lavoratori.

“Questa ipotesi di rinnovo – dichiarano FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil – arriva al
termine di una trattativa complessa, nella quale abbiamo scelto di tenere insieme
salario, diritti, sicurezza e prospettiva industriale. Gli avanzamenti raggiunti non
esauriscono le sfide del settore, ma rappresentano passi concreti verso un modello di
relazioni sindacali più maturo, capace di affrontare il cambiamento del lavoro,
l’evoluzione delle professionalità e la necessità di valorizzare il contributo delle
lavoratrici e dei lavoratori”. “Con questa ipotesi di intesa – proseguono le tre
organizzazioni – iniziamo anche a tratteggiare il futuro del comparto: un settore che
deve investire su qualità, competenze, sicurezza, sostenibilità e buona occupazione. Il
contratto nazionale resta lo strumento fondamentale per accompagnare questa
trasformazione, difendendo il potere d’acquisto e rafforzando le tutele collettive”.

FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil sottolineano infine che l’ipotesi di rinnovo del CCNL
Legno Industria rappresenta un risultato importante per tutto il settore e per il sistema
delle relazioni sindacali, la parola ora alle lavoratrici e lavoratori che dovranno, nelle
assemblee, esprimersi sui testi sottoscritti in data odierna.

Stampa
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POLITICA  17:12 | 04/09/2026 - Rimini

Per i lavoratori del legno c’è l’ipotesi sul rinnovo. Circa
2500 i dipendenti coinvolti in provincia

Dopo un percorso negoziale articolato e complesso, FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-

Cgil e Federlegno hanno raggiunto l’ipotesi di intesa per il rinnovo del CCNL

Legno arredo Industria, che interessa oltre 190.000 lavoratrici e lavoratori del

settore. La sottoscrizione dei testi contrattuali è avvenuta oggi. La trattativa si è

sviluppata in un contesto non semplice: un triennio segnato dalle difficoltà aperte

nel 2022, dall’aumento dei costi energetici, dall’incertezza dei mercati e da una

fase di sostanziale fermo che aveva rallentato il pieno sviluppo del confronto

contrattuale. Proprio per questo, l’ipotesi di intesa raggiunta rappresenta un

passaggio significativo non solo sul piano economico, ma anche sul terreno

normativo e delle relazioni sindacali.

Sul piano economico, l’intesa consolida l’applicazione della “doppia pista salariale” e

conferma il meccanismo di recupero inflattivo, elemento distintivo del CCNL Legno arredo

nel panorama dell’industria. Il rinnovo prevede due aumenti certi sui minimi: il primo, da

settembre 2026, pari a 95 euro al parametro 134, area specializzata AS1; il secondo, da

Vai all'articolo https://www.geronimo.news/c/politica/per-i-lavoratori-del-legno-cuy-luipotesi-sul-rinnovo-circa-2500idipendenti-coinvolti-

in-provincia-A76053
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gennaio 2027, pari a ulteriori 39 euro sullo stesso parametro. Complessivamente, quindi, le

lavoratrici e i lavoratori acquisiranno 134 euro certi sui minimi contrattuali, pari a circa

l’8,2% sulla paga base minima del parametro 134. A questi importi si aggiungeranno gli

adeguamenti IPCA previsti a gennaio 2027 e gennaio 2028 e oggi stimati intorno al 2,4%, e

al 2,6%. In questa prospettiva, ai 134 euro già definiti dall’’ipotesi di accordo sui minimi si

sommerebbero ulteriori quote di recupero inflattivo, portando l’intervento salariale

complessivo a un valore stimato superiore ai 250 euro a livello AS1. Si tratta di un risultato

importante, soprattutto se collocato in un contesto economico segnato da un’inflazione

nuovamente in salita, ma ancora distante dai picchi registrati nel 2023. La capacità del

contratto di combinare aumenti certi e recupero inflattivo conferma il valore di un modello

contrattuale unico nel panorama industriale, capace di difendere il potere d’acquisto e di

restituire valore al lavoro delle donne e degli uomini del settore legno-arredo.

Sul piano normativo, l’ipotesi di rinnovo contiene numerosi avanzamenti che rafforzano il

contratto e qualificano il sistema di relazioni industriali del settore: aggiornamento

dell’Osservatorio Bilaterale Legno, avvio del gruppo di lavoro sull’inquadramento

professionale, rafforzamento della rappresentanza per la sicurezza, con aumento del

numero di Rls da uno a due nelle aziende sopra i 120 dipendenti, inserimento delle tutele

previste dal protocollo calore, nuove procedure sui mancati infortuni, miglioramenti su

congedi, permessi, malattie gravi, appalti e legalità lungo la filiera. Inoltre, viene inserito un

protocollo sulle violenze di genere con approcci innovativi rispetto alla sensibilizzazione del

tema.

Sul welfare contrattuale si consolida il ruolo di Fondo Arco della previdenza

complementare (0.10% in più da gennaio 2027, e un altro 0,20% da gennaio 2028) e

Fondo Altea della sanità integrativa (con un piano incrementato da gennaio di altri 3 euro

solo a carico delle imprese). Importanti anche i passi avanti sulle maggiorazioni:

aumentano le percentuali di indennità per lavoro straordinario, notturno e festivo, vengono

rafforzati gli scatti di anzianità e viene riconosciuta una una tantum per i mesi di carenza

contrattuale. Il confronto ha vissuto alcuni momenti particolarmente intensi, a partire dalla

discussione sul passaggio automatico dal livello AE1 al livello AE2, che produrrà i suoi

primi effetti a partire da giugno 2027 e, successivamente, da gennaio 2028, interessando

progressivamente tutti i lavoratori. Si tratta di un risultato politicamente rilevante, perché

introduce nel sistema di classificazione un principio concreto di crescita professionale,

riconoscendo il diritto al passaggio di livello dopo una permanenza prolungata nel livello di

ingresso. Altrettanto centrale è stato il confronto sul recupero inflattivo, confermando il
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riferimento all’IPCA reale non depurato dai costi energetici, in una fase nella quale la difesa

del potere d’acquisto resta una priorità assoluta per le lavoratrici e i lavoratori.

“Questa ipotesi di rinnovo – dichiarano FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil – arriva al termine

di una trattativa complessa, nella quale abbiamo scelto di tenere insieme salario, diritti,

sicurezza e prospettiva industriale. Gli avanzamenti raggiunti non esauriscono le sfide del

settore, ma rappresentano passi concreti verso un modello di relazioni sindacali più

maturo, capace di affrontare il cambiamento del lavoro, l’evoluzione delle professionalità e

la necessità di valorizzare il contributo delle lavoratrici e dei lavoratori”. “Con questa ipotesi

di intesa – proseguono le tre organizzazioni – iniziamo anche a tratteggiare il futuro del

comparto: un settore che deve investire su qualità, competenze, sicurezza, sostenibilità e

buona occupazione. Il contratto nazionale resta lo strumento fondamentale per

accompagnare questa trasformazione, difendendo il potere d’acquisto e rafforzando le

tutele collettive”.

FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil sottolineano infine che l’ipotesi di rinnovo del CCNL Legno

Industria rappresenta un risultato importante per tutto il settore e per il sistema delle

relazioni sindacali, la parola ora alle lavoratrici e lavoratori che dovranno, nelle assemblee,

esprimersi sui testi sottoscritti in data odierna.​
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EUTEKNE INFO SISTEMA INTEGRATO EUTEKNE FORMAZIONE ANTIRICICLAGGIO LIBRI EUTEKNE RIVISTE EUTEKNE  ACCEDIMENU  

Nell’industria del legno e del mobile 95 euro
medi di aumento da settembre
Contributi per la previdenza complementare e per l’assistenza sanitaria
più alti da gennaio 2027

/ Andrea MEROLA

Sabato, 5 settembre 2026

  

Il 3 settembre FederlegnoArredo e le OO.SS. dei lavoratori Feneal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-Cgil hanno

rinnovato il CCNL 21 ottobre 2020 (codice CNEL F051), sulla cui disciplina era da ultimo intervenuto

l’Accordo 27 gennaio 2025 (si veda “Nell’industria del legno e del mobile da gennaio paghe in crescita” del

29 gennaio 2025), applicabile al personale dipendente delle aziende dei settori legno, sughero, mobile e

arredamento e boschivi e forestali, scaduto il 31 dicembre 2025. La nuova disciplina decorre dal 1° gennaio

2026 e rimarrà in vigore fino al 31 dicembre 2028.

È previsto un incremento retributivo complessivo pari a 134 euro medi (riferiti al livello AS1), distribuito tra

le decorrenze di settembre 2026 (95 euro) e gennaio 2027 (39 euro residui). Le Parti hanno altresì

evidenziato che nei mesi di gennaio 2027 e gennaio 2028, a seguito della pubblicazione da parte dell’ISTAT

del dato IPCA generale riferito all’anno precedente, si incontreranno per definire gli incrementi contrattuali

decorrenti dal 1° gennaio, a copertura, rispettivamente, degli anni 2027 e 2028.

Si riportano di seguito i nuovi valori del trattamento economico minimo (TEM) applicabili dal corrente mese

di settembre: liv. AD3, 3.227,40 euro; liv. AD2, 3.165,80 euro; liv. AD1, 3.037,07 euro; liv. AC5,

2.909,36 euro; liv. AC4, 2.717,90 euro; liv. AC3, 2.526,29 euro; liv. AC2, 2.526,29 euro; liv. AS4,

2.526,29 euro; liv. AS3, 2.431,09 euro; liv. AC1, 2.333,39 euro; liv. AS2, 2.333,39 euro; liv. AS1,

2.257,04 euro; liv. AE4, 2.257,04 euro; liv. AE3, 2.161,48 euro; liv. AE2, 2.065,36 euro; liv. AE1, 1.824,08

euro. Tali importi, si ricorda, sono comprensivi di paga base, indennità di contingenza ed EDR confederale.

Con la retribuzione del prossimo mese di dicembre dovrà essere corrisposta un’una tantum pari a 100 euro,

in cifra fissa per tutti i lavoratori. Tale importo, previsto a copertura degli 8 mesi di carenza contrattuale

compresi tra il 1° gennaio e il 31 agosto 2026, spetta ai soli lavoratori in forza al momento dell’erogazione e

dovrà essere riproporzionato in caso di incompleta anzianità di servizio maturata durante il periodo di

riferimento (la quota è dovuta per intero se l’assunzione è intervenuta entro il giorno 15, mentre non è dovuta

se è intervenuta a partire dal giorno 16).

A decorrere dal 1° gennaio 2027 gli scatti di anzianità saranno aggiornati ai seguenti valori: liv. AD3, 17,72

euro; liv. AD2, 17,72 euro; liv. AD1, 16,70 euro; liv. AC5, 15,68 euro; liv. AC4, 14,30 euro; liv. AC3,

12,95 euro; liv. AC2, 12,95 euro; liv. AS4, 12,95 euro; liv. AC1, 11,59 euro; liv. AS3, 12,26 euro; liv. AS2,

11,59 euro; liv. AS1, 10,91 euro; liv. AE4, 10,91 euro; liv. AE3, 10,56 euro; liv. AE2, 10,24 euro; liv. AE1,

9,54 euro.

Si segnalano altresì gli incrementi delle maggiorazioni previste per il lavoro straordinario, notturno e

festivo, per le quali si rinvia alla tabella contenuta nell’art. 27 dell’Accordo.

Sul versante normativo, sono state individuate le fattispecie di natura soggettiva e oggettiva che, tanto in fase

di stipula iniziale che di successiva proroga, consentono l’apposizione al contratto di lavoro a tempo

determinato di un termine di durata eccedente i 12 mesi, purché ricompreso entro il limite massimo di 24

Prima casa per chi
vive all’estero ma
non lavora più

/ Anita MAURO

Qualche anno fa, la disciplina
dell’agevolazione prima casa (Nota II-bis all’
art. 1 della Tariffa, parte I, allegata al DPR
131/86) è stata ...

IL CASO DEL GIORNO

Aggiornato alle 6.00Sabato, 5 settembre 2026 -
  

 ASCOLTA IL PODCAST  

HOME OPINIONI FISCO IMPRESA CONTABILITÀ LAVORO & PREVIDENZA ECONOMIA & SOCIETÀ PROFESSIONI PROTAGONISTI

I PIÙ LETTI

La soglia dei fringe
benefit a 1.000/2.000
euro entra nel
«nuovo» TUIR

31 agosto 2026

Ammortamento
contabile allineato a
quello fiscale

3 settembre 2026

La ritenuta a titolo di
imposta complica la
prova contraria

2 settembre 2026

Restyling delle cause
di decadenza dal
concordato
preventivo biennale

1 settembre 2026

Nuove semplificazioni
per bilanci abbreviati
e micro

29 agosto 2026

NOTIZIE IN BREVE

Immobile locato al
cessionario
dell’azienda con
rettifica della
detrazione IVA da
parte del cedente

3 settembre 2026

Accordo di
cooperazione tra P.A.
fuori campo IVA

2 settembre 2026

Esonerato dalla
formazione continua il
commercialista
nominato assessore

2 settembre 2026

Prescrizione
quinquennale per il
potere sanzionatorio
del Garante per la
privacy

1 settembre 2026

ALTRE NOTIZIE

LAVORO & PREVIDENZA

Vai all'articolo https://www.eutekne.info/Sezioni/Art_1121403_nell_industria_del_legno_e_del_mobile_95_euro_medi_di_aumento.asp
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Copyright 2026 © Eutekne - Riproduzione riservata
Vietate le riproduzioni ed estrazioni ai sensi dell’art. 70-quater della L. 633/1941

mesi. Si tratta di: esecuzione di ordini o commesse di carattere temporaneo con termini specifici di consegna

che determinino un’esigenza di aumento del personale; partecipazione a fiere, esposizioni e missioni

commerciali di durata determinata, per un periodo compreso tra i 30 giorni precedenti e i 30 giorni successivi

all’evento; impiego nella fase di avvio di nuova attività produttiva o commerciale, progettazione, realizzazione

e lancio di un nuovo prodotto o servizio; interventi di manutenzione straordinaria degli impianti richiedenti

competenze specifiche non reperibili in azienda; lavoratori che abbiano un’età superiore a 55 anni, siano in

cassa integrazione o siano iscritti nelle liste di disoccupazione.

Le Parti hanno inoltre definito nuove misure per la contribuzione, nei confronti sia della previdenza

complementare sia dell’assistenza sanitaria integrativa. Nel primo caso la quota da corrispondere al Fondo

Arco dal 1° gennaio 2027 aumenterà al 2,40% dall’attuale 2,30% (per poi passare al 2,60% dal 1° gennaio

2028). Invece, per quanto riguarda il Fondo Altea, il contributo obbligatorio a carico del datore di lavoro,

sempre dal 1° gennaio 2027, aumenterà dagli attuali 15 euro a 18 euro mensili.

Per le altre novità tra le quali si segnalano anche quelle in materia di classificazione del personale si rinvia al

testo integrale dell’Accordo.

CONDIVIDI ARTICOLO

  

ARTICOLI CORRELATI

Nell’industria del legno e del mobile da gennaio paghe in crescita

Federlegno, in rappresentanza imprenditoriale, e le OO.SS. dei lavoratori Feneal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-
Cgil hanno definito l’incremento del Trattamento economico minimo (TEM) a copertura dell’...

/ REDAZIONE  -  29 gennaio 2025

NOVITÁ

Testo unico Dogane

Lorenzo Ugolini - Valeria
Baldi

Prezzo 55,00
(sconto 5% abbonati SI)

Voluntary Sustainability
Reporting Standard

Alain Devalle

Prezzo 30,00
(sconto 5% abbonati SI)

Guida pratica per il gestore
della crisi

Chiara Cracolici e
Alessandro Curletti

Prezzo 45,60
(sconto 5% abbonati SI)

L'impresa agricola

A cura di Lorenzo
MAGRO e Arianna ZENI

Prezzo 65,00
(sconto 5% abbonati SI)

Articoli del Giorno

La conoscenza dell’atto
impositivo obbliga a ricorrere
nei sessanta giorni

Non si affronta il tema del ricorso contro l’atto
successivo

5 settembre 2026

/ Alfio CISSELLO

Mediante la pronuncia n. 24973 depositata lo scorso 3
settembre, la Corte di Cassazione sancisce senza mezzi
termini che i 60 giorni per il ricorso non decorrono
solo quando l’atto impositivo è stato ...

FISCO FISCO

Malattia riconosciuta per il giorno precedente anche se la visita è
ambulatoriale

Con la circolare n. 92, pubblicata ieri, l’INPS ha fornito alcuni chiarimenti in
merito alla data di inizio della prognosi riportata nel certificato di malattia ai fini
del riconoscimento della relativa prestazione previdenziale. In generale, si ricorda
che per il riconoscimento della prestazione previdenziale della malattia erogata...

5 settembre 2026  / Luca MAMONE

LAVORO & PREVIDENZA

Rischio patrocinio infedele se un avvocato non si presenta alle udienze

Il reato di patrocinio infedele (art. 380 c.p.) si consuma attraverso qualsiasi
azione od omissione idonea a produrre nocumento agli interessi della parte
rappresentata, assistita o difesa e che costituisca, per il soggetto che la compie,
una infedeltà ai doveri professionali. Sotto il profilo soggettivo, il reato è...

5 settembre 2026  / Maria Francesca ARTUSI

PROFESSIONI

FISCO

5-SET-2026
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art

Legno-arredo, aumenti per 900 lavoratori trentini: fino a oltre 250 euro
Siglata dai sindacati con Federlegno l’ipotesi di rinnovo del contratto nazionale. Mastrogiuseppe (Fillea Cgil): «Importante anche il passaggio automatico di livello». Ora la parola alle
assemblee dei lavoratori.

5 settembre 2026 • 05:00

CRONACA

TRENTO. Aumenti salariali, nuove tutele e passaggi automatici di livello per circa 900 lavoratrici e lavoratori trentini del settore legno-arredo. Fillea Cgil, insieme a FenealUil e Filca-Cisl, ha siglato con Federlegno

l’ipotesi di rinnovo del Contratto collettivo nazionale “Legno arredo industria”.

Sul fronte economico sono previsti due aumenti certi sui minimi salariali: 95 euro da settembre 2026 e altri 39 euro da gennaio 2027, calcolati sul parametro 134 dell’area specializzata AS1. Complessivamente si tratta di 134 euro,

pari a circa l’8,2% della paga base minima. A questi incrementi si aggiungeranno gli adeguamenti legati all’Ipca, previsti a gennaio 2027 e gennaio 2028 e attualmente stimati rispettivamente attorno al 2,4% e al 2,6%.

Secondo le stime sindacali, considerando anche il recupero dell’inflazione, l’intervento salariale complessivo potrebbe superare i 250 euro per il livello AS1. Aumentano inoltre le indennità per lavoro straordinario,

notturno e festivo, vengono rafforzati gli scatti di anzianità ed è prevista un’una tantum per i mesi di carenza contrattuale.

«Oltre agli aumenti salariali e alle importanti migliorie sul piano delle tutele, va sottolineato il passaggio automatico dal livello AE1 al livello AE2», spiega Giampaolo Mastrogiuseppe, segretario generale della Fillea Cgil del

Trentino. Il meccanismo produrrà i primi effetti da giugno 2027 e successivamente da gennaio 2028, coinvolgendo progressivamente tutti i lavoratori interessati.

Per Mastrogiuseppe si tratta di un risultato significativo perché introduce «un principio concreto di crescita professionale», riconoscendo il diritto al passaggio di livello dopo una permanenza prolungata nella fascia di ingresso.

L’accordo interviene anche sul fronte della sicurezza sul lavoro, aumentando da uno a due i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza nelle aziende con più di 120 dipendenti e recependo le tutele previste dal protocollo calore.

Tra le altre novità figurano nuove procedure sui mancati infortuni e maggiori tutele per congedi, permessi e malattie gravi, oltre a interventi su appalti e legalità lungo la filiera. Inserito anche un protocollo contro le violenze di

genere, mentre sul welfare vengono rafforzati il Fondo Arco per la previdenza complementare e il Fondo Altea per la sanità integrativa.

L’intesa non è ancora definitiva. La parola passa ora ai circa 900 addetti trentini del comparto, che saranno chiamati nelle assemblee a esprimersi sui contenuti dell’ipotesi di rinnovo sottoscritta dalle organizzazioni sindacali.

Vai all'articolo https://www.ladige.it/cronaca/legno-arredo-aumenti-per-900-lavoratori-trentini-fino-a-oltre-250-euro-hx4m2dyk
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art

Cesena Forlì

NUOVO CONTRATTO|

Forlì-Cesena, rinnovo CCNL Legno Arredo: coinvolte Ferretti,
Dorelan e altre aziende della provincia

ECONOMIA

5 Settembre 2026 | 12:27 0

c.f.

Menu Cerca Sabato 5 Settembre 2026 PressNews

Vai all'articolo https://www.cesenanotizie.net/2026/09/05/forli-cesena-rinnovo-ccnl-legno-arredo-coinvolte-ferretti-dorelan-e-altre-azien

de-della-provincia/90570/
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È stata sottoscritta a Milano l’ipotesi di rinnovo del CCNL Legno Arredo

Industria. A darne notizia sono Fillea CGIL, Filca CISL e Feneal UIL, che

5-SET-2026
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hanno comunicato la firma dell’accordo al termine di un percorso negoziale

articolato e complesso. Il nuovo contratto interessa oltre 190mila lavoratrici e

lavoratori del settore e coinvolge numerose realtà produttive anche nel

territorio di Forlì-Cesena.

In provincia il comparto comprende importanti aziende della nautica,

dell’arredamento e della componentistica dell’indotto, tra cui Ferretti Group,

Cantiere del Pardo, Formificio Romagnolo, Alpi di Modigliana, Tumidei di

Predappio, Dorelan, Gamma Arredamenti, Cocif di Longiano, ATL Group di

Santa Maria Nuova e ClubHouse SPA.

Secondo quanto riferiscono Fillea CGIL, Filca CISL e Feneal UIL, la trattativa

si è svolta in un quadro particolarmente complesso, segnato dalle difficoltà che

hanno caratterizzato l’ultimo quadriennio, dall’aumento dei costi energetici,

dall’incertezza dei mercati e da una fase di sostanziale rallentamento del

confronto contrattuale. Per le organizzazioni sindacali, l’intesa raggiunta

rappresenta quindi un passaggio significativo sia per gli aspetti economici sia

per quelli normativi e per il sistema delle relazioni industriali.

Sul fronte salariale, il rinnovo conferma il meccanismo di recupero

dell’inflazione previsto dal CCNL Legno Arredo e consolida il sistema della

cosiddetta doppia pista salariale. Sono previsti due incrementi certi sui minimi

contrattuali, entrambi riferiti al parametro 134 dell’area specializzata AS1: il

primo, pari a 95 euro, scatterà da settembre 2026; il secondo, di ulteriori 39

euro, da gennaio 2027.

L’aumento complessivo certo sui minimi sarà quindi di 134 euro, pari a circa

l’8,2% della paga base minima del parametro 134. A questa cifra si

aggiungeranno gli adeguamenti legati all’IPCA previsti per gennaio 2027 e

gennaio 2028, oggi stimati rispettivamente intorno al 2,4% e al 2,6%.

Considerando anche le quote derivanti dal recupero inflattivo, l’intervento

5-SET-2026
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salariale complessivo viene stimato sopra i 250 euro a livello AS1. Per Fillea

CGIL, Filca CISL e Feneal UIL, la combinazione tra aumenti certi e recupero

dell’inflazione rappresenta un elemento qualificante dell’intesa, soprattutto in

una fase economica nella quale l’inflazione è nuovamente in crescita, seppure

ancora distante dai picchi raggiunti nel 2023.

Tra le novità dell’accordo c’è anche il passaggio automatico dal livello AE1 al

livello AE2. I primi effetti saranno applicati da giugno 2027 e successivamente

da gennaio 2028, interessando progressivamente tutti i lavoratori. Il

meccanismo introduce nel sistema di classificazione un percorso di crescita

professionale legato alla permanenza prolungata nel livello di ingresso.

L’ipotesi di rinnovo interviene inoltre sul recupero inflattivo, confermando il

riferimento all’IPCA reale, non depurato dalla componente relativa ai costi

energetici. Previsti anche aumenti delle percentuali delle indennità per il

lavoro straordinario, notturno e festivo, il rafforzamento degli scatti di

anzianità e il riconoscimento di una somma una tantum per i mesi di carenza

contrattuale.

Numerose sono anche le novità sul piano normativo. L’intesa prevede l’avvio

di un gruppo di lavoro dedicato all’inquadramento professionale e rafforza il

sistema della sicurezza nei luoghi di lavoro. Nelle aziende con più di 120

dipendenti, in particolare, il numero dei RLS, i rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza, passerà da uno a due.

Nel nuovo contratto vengono inoltre inserite le tutele previste dal protocollo

calore e nuove procedure relative ai mancati infortuni. Sono previsti

miglioramenti anche per congedi, permessi, malattie gravi, appalti e legalità

lungo la filiera.

Tra gli elementi dell’ipotesi di rinnovo figura infine un protocollo dedicato alle

violenze di genere, con un approccio definito innovativo sul fronte della

5-SET-2026
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Home   Cronaca sindacale   Rinnovo CCNL: la Nuova Firma Porta 134 Euro di Aumento

Cronaca sindacale

Rinnovo CCNL: la Nuova Firma Porta
134 Euro di Aumento

Arriva una novità importante per i lavoratori del settore Legno-Arredo Industria. Il 3

settembre 2026 FederlegnoArredo e i sindacati Feneal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-Cgil hanno

sottoscritto l’ipotesi di accordo per il rinnovo del Contratto collettivo nazionale di

lavoro, scaduto il 31 dicembre 2025.

Il nuovo CCNL riguarda il periodo 1° gennaio 2026-31 dicembre 2028 e introduce

Di  Otello Bianchi  - 6 Settembre 2026

BREAKING NEWS Supplenze 2026, Quasi Tutti i Docenti Sono in Cattedra: Restano Nomine Revocate e Posti “Fantasma”  

   

Politica Economia & Lavoro Lavoro & Diritti Cronaca Sindacale Giurisprudenza Scuola & Formazione Salute & Benessere

Vai all'articolo https://tuttolavoro24.it/2026/09/06/rinnovo-ccnl-la-nuova-firma-porta-134-euro-di-aumento/
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TAGS aumenti salar ial i ccn l industr ia ipca legno r innovo

aumenti salariali che inizieranno a produrre effetti già dalle buste paga di settembre.

Primo aumento di 95 euro da settembre

Sul fronte economico, la prima novità arriva immediatamente. Dal 1° settembre 2026 è

previsto un incremento di 95 euro mensili al parametro 134, livello AS1.

Un secondo aumento, pari a 39 euro, scatterà invece dal 1° gennaio 2027.

Complessivamente si tratta quindi di 134 euro di incremento già definito, ai quali si

aggiungeranno gli ulteriori adeguamenti collegati all’andamento dell’inflazione.

Il rinnovo, infatti, conferma il meccanismo che lega l’andamento dei minimi contrattuali

all’indice IPCA, depurato dalla dinamica dei prezzi dei beni energetici importati. Un sistema

che punta a tutelare il potere d’acquisto dei dipendenti anche negli anni successivi.

Ricapitolando, l’aumento al parametro 134 è – complessivamente – pari a:

+95 euro da settembre 2026

+39 euro da gennaio 2027

= +134 euro certi sui minimi, pari a circa +8,2% della paga base.

Gli importi effettivamente percepiti variano naturalmente in base al livello di

inquadramento del singolo lavoratore.

Non solo aumenti: le altre novità del
contratto

L’intesa interviene anche sulla parte normativa. Tra i temi affrontati ci sono il rafforzamento

delle tutele per i lavoratori, la formazione, la sicurezza e la conciliazione tra vita privata e

attività professionale.

Particolare attenzione viene riservata inoltre alla previdenza complementare, all’assistenza

sanitaria integrativa e agli strumenti di welfare contrattuale, elementi che negli ultimi rinnovi

stanno assumendo un peso sempre maggiore accanto agli incrementi dello stipendio.

Il rinnovo arriva dopo mesi di trattativa e interessa una platea molto ampia di addetti delle

imprese che applicano il CCNL Legno-Arredo Industria.

Ora la parola passa ai lavoratori

Quello sottoscritto il 3 settembre è formalmente un’ipotesi di accordo. Il testo dovrà quindi

essere sottoposto alle assemblee dei lavoratori per la relativa consultazione.

Per i dipendenti, tuttavia, il dato più immediato riguarda la parte economica: il calendario

concordato prevede il primo aumento da 95 euro già da settembre 2026, seguito dai 39

euro di gennaio 2027 e dai successivi adeguamenti legati all’IPCA.

Il rinnovo coprirà l’intero triennio fino al 31 dicembre 2028, definendo così il nuovo quadro

economico e normativo per il settore Legno-Arredo.
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Articolo precedente

Supplenze 2026, Quasi Tutti i Docenti Sono
in Cattedra: Restano Nomine Revocate e
Posti “Fantasma”

Docenti, ATA, AFAM: gli Aumenti

dello Stipendio NoiPA dal 2027

[TABELLE IMPORTI NETTI]

Statali, Quasi 1.000 Euro Nette

Tra Aumenti e Arretrati: Date e

Tabelle Aggiornate

Metalmeccanici, Aumenti Diversi

in Base agli Utili Aziendali: la

Proposta per il Nuovo Contratto

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE



Più popolari Ultime Notizie Categorie

21037

15134

8061

5160

3085

1131

536

375

Evidenza

Lavoro & Diritti

Cronaca sindacale

Politica

Scuola & Formazione

Economia & Lavoro

Fisco & Tasse

Senza categoria

Busta paga dipendenti di
Palazzo Chigi, Il Sole 24 Ore:
aumento da 9.500 euro

9 Marzo 2022

Invalidità Civile: dal 1° Marzo
2026 Cambiano le Regole in 40
Province

13 Febbraio 2026

INPS ricorda “C’è Tempo fino
al 14 Novembre per il Bonus
con ISEE Fino a 50.000€”

5 Novembre 2025

Salario Giusto, Meloni
Annuncia la Scelta sugli
Stipendi: «Meglio degli 80 Euro
di Renzi»

6 Settembre 2026

Assegno Unico Settembre,
Ecco Quando Arrivano i Soldi
sul Conto

6 Settembre 2026

Scioperi dal 7 al 13 Settembre,
Treni e Aerei a Rischio: Tutte le
Date e gli Orari

6 Settembre 2026
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LavoroTutto 2424
Quando  il  lavoro  fa  notizia

.IT
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TuttoLavoro24.it è un sito di informazione giornalistica e
specialistica sui grandi temi dell’attualità attinenti al
Lavoro, ai Diritti, all’Economia.

   
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 CERCA PER ARGOMENTI

Fisco&Società Aggiornamento

QUOTIDIANO

Operatività

APPROFONDIMENTI STRUMENTI CONTRATTAZIONE FORMAZIONE SCHEDE PRATICHE

Documenti Ufficiali

BANCHE DATI

MySolution
Intelligenza
Artificiale

 Torna indietro

In data 3 settembre 2026 è stata firmata - tra Federlegno e le OO.SS. Feneal Uil, Filca
Cisl, Fillea Cgil - l’ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL Legno Arredo Industria, per il
triennio 2026-2028.

Contenuto riservato agli
Abbonati MySolution

NEWS CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DI LAVORO

CCNL Legno Arredo Industria: siglato l'accordo di
rinnovo
7 SETTEMBRE 2026

Sei già Abbonato?

ESEGUI QUI L'ACCESSO

Non sei ancora Abbonato?

RICHIEDI INFO

Lavoro

Cerca a testo libero

CHI SIAMO PRODOTTI E SERVIZI STORE SUPPORTO ACCEDI RICHIEDI INFO

Vai all'articolo https://www.mysolution.it/lavoro/informazioni/news/2026/09/07/siglata-laccr-del-ccnl-legno-arredo-industria/
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Rinnovato il contratto legno-arredo
industria: 1.200 i bresciani nel
settore
Sottoscritta l'ipotesi di intesa che riguarda il triennio 2026 - 2028 e rafforza salario,
diritti, sicurezza e tutele.

Vai all'articolo https://www.quibrescia.it/sindacato/2026/09/07/rinnovato-il-contratto-legno-arredo-industria-1-200-i-bresciani-nel-settore

/838543/
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Brescia. Sono 1.210 le lavoratrici e i lavoratori occupati nel
Bresciano nel settore industriale del Legno-Arredo, un comparto che
a livello nazionale conta 190mila addetti per i quali Filca Cisl, Feneal Uil, Fillea
Cgil e Federlegno hanno raggiunto l’ipotesi di intesa per il rinnovo del
contratto collettivo nazionale di lavoro.
Il nuovo contrato prevede un aumento di 134 euro in busta paga (95
euro da settembre 2026, 39 euro da gennaio 2027) e 100 euro una tantum
corrisposti a dicembre 2026.
Crescono le maggiorazioni per il lavoro straordinario, notturno e festivo. Deciso
un passo concreto verso l’equiparazione tra operai, impiegati e intermedi, oltre
all’aumento degli scatti di anzianità del 20%.

7-SET-2026
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Sul piano economico, l’intesa consolida l’applicazione della
“doppia pista salariale” e conferma il meccanismo di recupero inflattivo,
elemento distintivo del CCNL Legno arredo nel panorama dell’industria. Il
rinnovo prevede due aumenti certi sui minimi: il primo, da settembre 2026,
pari a 95 euro al parametro 134, area specializzata AS1; il secondo, da gennaio
2027, pari a ulteriori 39 euro sullo stesso parametro.
Complessivamente, quindi, le lavoratrici e i lavoratori acquisiranno 134 euro
certi sui minimi contrattuali, pari a circa l’8,2% sulla paga base minima del
parametro 134.
A questi importi si aggiungeranno gli adeguamenti IPCA previsti a gennaio
2027 e gennaio 2028 e oggi stimati intorno al 2,4%, e al 2,6%. In questa
prospettiva, ai 134 euro già definiti dall’’ipotesi di accordo sui minimi si
sommerebbero ulteriori quote di recupero inflattivo, portando l’intervento
salariale complessivo a un valore stimato superiore ai 250 euro a livello AS1.
Si tratta di un risultato importante, soprattutto se collocato in un
contesto economico segnato da un’inflazione nuovamente in
salita, ma ancora distante dai picchi registrati nel 2023. La capacità del
contratto di combinare aumenti certi e recupero inflattivo conferma il valore di
un modello contrattuale unico nel panorama industriale, capace di difendere il
potere d’acquisto e di restituire valore al lavoro delle donne e degli uomini del
settore legno-arredo.
Sul piano normativo, l’ipotesi di rinnovo contiene numerosi avanzamenti che
rafforzano il contratto e qualificano il sistema di relazioni industriali del
settore: aggiornamento dell’Osservatorio Bilaterale Legno, avvio del gruppo di
lavoro sull’inquadramento professionale, rafforzamento della rappresentanza
per la sicurezza, con aumento del numero di Rls da uno a due nelle aziende
sopra i 120 dipendenti, inserimento delle tutele previste dal protocollo calore,
nuove procedure sui mancati infortuni, miglioramenti su congedi, permessi,
malattie gravi, appalti e legalità lungo la filiera.
Inoltre, viene inserito un protocollo sulle violenze di genere con
approcci innovativi rispetto alla sensibilizzazione del tema.
Sul welfare contrattuale si consolida il ruolo di Fondo Arco della
previdenza complementare (0.10% in più da gennaio 2027, e un
altro 0,20% da gennaio 2028) e Fondo Altea della sanità
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Visitatori unici giornalieri: 2.048 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 D
S

67
18

 -
 L

.P
A

00
1

FENEAL UIL WEB 42



integrativa (con un piano incrementato da gennaio di altri 3 euro solo a
carico delle imprese). Importanti anche i passi avanti sulle
maggiorazioni: aumentano le percentuali di indennità per lavoro
straordinario, notturno e festivo, vengono rafforzati gli scatti di anzianità e
viene riconosciuta una una tantum per i mesi di carenza contrattuale.
Il confronto ha vissuto alcuni momenti particolarmente intensi, a partire dalla
discussione sul passaggio automatico dal livello AE1 al livello AE2, che
produrrà i suoi primi effetti a partire da giugno 2027 e, successivamente, da
gennaio 2028, interessando progressivamente tutti i lavoratori.
Si tratta di un risultato politicamente rilevante, perché introduce nel sistema di
classificazione un principio concreto di crescita professionale, riconoscendo il
diritto al passaggio di livello dopo una permanenza prolungata nel livello di
ingresso. Altrettanto centrale è stato il confronto sul recupero inflattivo,
confermando il riferimento all’IPCA reale non depurato dai costi energetici, in
una fase nella quale la difesa del potere d’acquisto resta una priorità assoluta
per le lavoratrici e i lavoratori.
«Questa ipotesi di rinnovo», dichiarano FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil,
«arriva al termine di una trattativa complessa, nella quale abbiamo scelto di
tenere insieme salario, diritti, sicurezza e prospettiva industriale. Gli
avanzamenti raggiunti non esauriscono le sfide del settore, ma rappresentano
passi concreti verso un modello di relazioni sindacali più maturo, capace di
affrontare il cambiamento del lavoro, l’evoluzione delle professionalità e la
necessità di valorizzare il contributo delle lavoratrici e dei lavoratori».
«Con questa ipotesi di intesa», proseguono le tre organizzazioni, «iniziamo
anche a tratteggiare il futuro del comparto: un settore che deve investire su
qualità, competenze, sicurezza, sostenibilità e buona occupazione. Il contratto
nazionale resta lo strumento fondamentale per accompagnare questa
trasformazione, difendendo il potere d’acquisto e rafforzando le tutele
collettive».
FenealUil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil sottolineano infine che l’ipotesi di rinnovo del
Ccnl Legno Industria rappresenta un risultato importante per tutto il settore e
per il sistema delle relazioni sindacali; la parola ora passa alle lavoratrici e ai
lavoratori, che nelle assemblee dovranno esprimersi sui testi sottoscritti in data
odierna.
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 ACCDI

FicoDiritto Condominio & Immoilinti Locali & Padilizia & Territorio

Gli ultimi contenuti di Contrattazione

VDI TUTTI

FicoDirittoCondominio & Immoilinti Locali & Padilizia & Territorio

Lavoro

La neletter di oggipeciali  Cerca qui CHIEDI ALL'AIezioni Ruriche Guida al Lavoro L'eperto riponde

CONTRATTAZIONE▪07 settembre 2026

Contratto Legno Indutria, novità per lavoro
traordinario e catti di anzianità
L’accordo aggiorna le regole u relazioni indutriali, icurezza e orario di lavoro

di Luca Vichi

Scarica il Pdf Salva Condividi

In data 3 ettemre 2026 tra Federlegno Arredo, Feneal-UIL, Filca-CIL e Fillea-CGIL è tata ottocritta
l’ipotei di accordo per il rinnovo del CCNL per i dipendenti di aziende operanti nei ettori Legno, ughero,
Moile, ochivi e Foretali. Il contratto decorre dal gennaio 2026 e cade il 31 dicemre 2028.

Relazioni indutriali, icurezza e conciliazione
Le Parti ricrivono la diciplina contrattuale delle relazioni indutriali e modificano il numero dei
rappreentanti dei lavoratori per la icurezza in relazione al numero di addetti.

Viene ...

P  R   A P  R N   D I  P I Ù Riproduzione riervata Ⓒ

7 GIORNI DI PROVA GRATI!

Vai all'articolo https://ntpluslavoro.ilsole24ore.com/art/contratto-legno-industria-novita-lavoro-straordinario-e-scatti-anzianita-AJ5k2X3
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B

Lunedì, 7 Settembre 2026  Sereno con lievi velature

VIDEO DEL GIORNO

Rinnovo contratto legno, arredo, industria: previsti due aumenti certi sui minimi
L'intesa siglata tra Feneal-Uil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil e Federlegno, consolida l'applicazione della "doppia pista salariale" e conferma il meccanismo di recupero inflattivo

Redazione

07 settembre 2026 10:31

RINDISI - Si è conclusa il 3 settembre scorso la trattativa sull’ipotesi di intesa per il triennio 2026 -2028 siglata da Feneal-Uil, Filca-Cisl, Fillea-Cgil e Federlegno

per il rinnovo del contratto legno-arredo-industria.

Le novità legate all’ ipotesi di intesa per il rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro (Ccnl) del settore legno, arredo e mobile si riflettono in maniera significativa

sul tessuto industriale e artigianale della provincia di Brindisi. In un territorio che vede la presenza di importanti realtà manifatturiere, botteghe artigiane e aziende della

filiera boschiva e dell’arredamento, l'adeguamento delle tutele economiche rappresenta un passaggio fondamentale per il rilancio dell'economia locale.

Proprio per questo, l'ipotesi di intesa raggiunta rappresenta un passaggio significativo non solo sul piano economico, ma anche sul terreno normativo e delle relazioni

sindacali.

Cosa prevede l'accordo

Abbonati  Accedi

Dimentica il freno a mano e l'auto scivola in acqua: attimi di apprensione

ATTUALITÀ

La segretaria provinciale Fillea Cgil Brindisi, Angela Piccione

Vai all'articolo https://www.brindisireport.it/attualita/contratto-legno-arredo-industria-previsti-due-aumenti-certi-minimi.html
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Sul piano economico l'intesa consolida l'applicazione della "doppia pista salariale" e conferma il meccanismo di recupero inflattivo, elemento distintivo del contratto nel

panorama dell'industria.

Il rinnovo prevede due aumenti certi sui minimi: il primo, da settembre 2026 pari a 95 euro al parametro 134, area specializzata As1; il secondo, da gennaio 2027, pari a

ulteriori 39 euro sullo stesso parametro. Complessivamente, quindi, le lavoratrici e i lavoratori acquisiranno 134 euro certi sui minimi contrattuali, pari a circa l'8,2 per

cento sulla paga base minima del parametro 134. A questi importi si aggiungeranno gli adeguamenti Ipca previsti a gennaio 2027 e gennaio 2028 e oggi stimati intorno al

2,4 per cento, e al 2,6 per cento. In questa prospettiva, ai 134 euro già definiti dall'ipotesi di accordo sui minimi si sommerebbero ulteriori quote di recupero inflattivo,

portando I’ intervento salariale complessivo a un valore stimato superiore ai 250 euro a livello As1.

Sul piano normativo, l'ipotesi di rinnovo contiene numerosi avanzamenti che rafforzano di aggiornamento Legno, il contratto e qualificano il sistema relazioni industriali

del settore: dell'Osservatorio Bilaterale avvio del gruppo di lavoro sull'inquadramento professionale, rafforzamento della rappresentanza per la sicurezza, con aumento del

numero di Rls da uno a due nelle aziende sopra i 120 dipendenti inserimento delle tutele previste dal protocollo calore, nuove procedure sui mancati infortuni,

miglioramenti su congedi, permessi, malattie gravi, appalti e legalità lungo la filiera. Inoltre, viene inserito un protocollo sulle violenze di genere con approcci innovativi

rispetto alla sensibilizzazione del tema sul welfare contrattuale, si consolida il ruolo di Fondo Arco della previdenza complementare (0.10% in più da gennaio 2027, e un

altro 0,20% da gennaio 2028) e Fondo Altea della sanità integrativa con un piano incrementato da gennaio di altri 3 euro solo a carico delle imprese). Importanti anche i

passi avanti sulle maggiorazioni: aumentano le percentuali di indennità per il lavoro straordinario, notturno festivo, vengono rafforzati gli scatti di anzianità e viene

riconosciuta una tantum per i mesi di carenza contrattuale”.

"Il settore punta a dare stabilità e attrattività a un comparto strategico per Brindisi e per l'intera Puglia. Come Fillea Cgil di Brindisi confermiamo il massimo impegno nel

monitorare l’effettiva e corretta applicazione delle nuove tabelle salariali in tutte le aziende del brindisino, sia nelle grandi realtà industriali sia nelle piccole e medie

imprese. L'obiettivo comune resta quello di coniugare la crescita e la competitività delle imprese locali con la valorizzazione delle competenze e del benessere dei

lavoratori, veri motori del "Made in Italy" nel territorio.

Sulla situazione del comparto a livello locale interviene Angela Piccione Segretaria Provinciale della Fillea Cgil Brindisi, il quale sostieni che I lavoratori del legno e

dell'arredamento nel territorio brindisino rappresentano una fetta importante della nostra manifattura di qualità.

Gli adeguamenti salariali ottenuti a livello nazionale non sono solo cifre, ma una risposta concreta e necessaria alle difficoltà quotidiane delle famiglie, duramente colpite

dall'aumento del costo della vita. Come Fillea Cgil Brindisi vigileremo con la massima attenzione in ogni singola realtà industriale e artigianale della provincia affinché

l'accordo venga applicato integralmente. La valorizzazione delle competenze e delle professionalità dei nostri addetti deve camminare di pari passo con la crescita delle

imprese locali. Restituiamo dignità al lavoro partendo proprio da salari giusti e tutele solide.

Il settore punta a dare stabilità e attrattività a un comparto strategico per Brindisi e per l'intera Puglia.

La segreteria Angela Piccione della Fillea Cgil di Brindisi inoltre conferma il massimo impegno nel monitorare le aziende del brindisino. L'obiettivo comune resta quello di

coniugare la competitività delle imprese con la sicurezza, il benessere e il giusto riconoscimento economico dei lavoratori.

Ora la parola passa alle lavoratrici e ai lavoratori, che nelle assemblee dovranno esprimersi sui testi sottoscritti.

Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui

Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/

 

Scegli  come fonte preferita su Google News Vuoi navigare  ? Scopri come fare

© Riproduzione riservata

Si parla di  

BrindisiReport senza pubblicità

 Lavoro,  sindacato, Angela Piccione

I più letti

Xylella, i risultati della ricerca di Unisalento: “Foreste al posto degli ulivi”1.
ATTUALITÀ

“Scuola dal 1° ottobre per contrastare il caldo e allungare la stagione turistica”2.
ATTUALITÀ

ATTUALITÀ
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Visitatori unici giornalieri: 9.892 - fonte: SimilarWeb
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